
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 

 

 Vista la legge 6 giugno 2016, n. 106, recante “Delega al Governo 

per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la 

disciplina del servizio civile universale”, e, in particolare  

l’articolo 9, comma 1, lettera g), che prevede l’istituzione, 

attraverso i decreti legislativi di cui all’articolo 1 della legge 

stessa, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

di un Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse 

generale nel Terzo settore, disciplinandone altresì le modalità di 

funzionamento e di utilizzo delle risorse, destinato a sostenere lo 

svolgimento di attività di interesse generale di cui all’articolo 

4, comma 1, lettera b), della medesima legge, attraverso il 

finanziamento di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di 

volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del 

Terzo settore;  
-  

 Visto il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo 

settore”, di seguito “Codice”, e, in particolare, l’articolo 72, 

comma 1, il quale prevede che il Fondo di cui all’articolo 9, comma 

1, lettera g), della citata legge delega sia destinato a sostenere, 

anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del 

medesimo codice, lo svolgimento di attività di interesse generale 

di cui all’articolo 5 del Codice stesso, costituenti oggetto di 

iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, 

associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore, 

iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore;  

 

 Visto l’art. 73 del su richiamato Codice che individua le 

ulteriori risorse finanziarie, già afferenti al Fondo nazionale per 

le politiche sociali, specificamente destinate alla copertura degli 

oneri relativi agli interventi in materia di Terzo settore di 

competenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

finalizzati al sostegno delle attività delle organizzazioni di 

volontariato e delle associazioni di promozione sociale, nonché 

all’erogazione di finanziamenti per l’acquisto di autoambulanze, 

autoveicoli per attività sanitarie e beni strumentali; 

 

 Richiamati i commi 3 e 4 dell’art. 72 e i commi 2 e 3 dell’art. 

73 dello stesso Codice che attribuiscono al Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali la determinazione annuale, con proprio atto 

di indirizzo, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di 

intervento e delle linee di attività finanziabili nei limiti delle 

risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di cui 

all’art. 73, la specifica destinazione delle stesse, e agli uffici 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali l’individuazione 

dei soggetti attuatori degli interventi finanziabili o beneficiari 

delle risorse, mediante procedure poste in essere nel rispetto dei 

principi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 



 Visto l’atto di indirizzo emanato dal Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali con decreto n. 44 del 12/03/2020, e 

registrato dalla Corte dei Conti in data 02.04.2020 al n. 543, 

recante, per l’anno 2020, l’individuazione degli obiettivi generali, 

delle aree prioritarie di intervento e delle linee di attività 

finanziabili attraverso il Fondo per il finanziamento di progetti e 

di attività di interesse generale nel Terzo settore, di cui all’art. 

72 del Codice, nonché attraverso le altre risorse finanziarie 

specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo settore 

di cui all’art. 73 del Codice medesimo; 

 

 Dato atto che con propria deliberazione n. 669/2020 è stato 

recepito l'Accordo di programma tra il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche sociali e questa Regione per il sostegno allo svolgimento 

di attività di interesse generale da parte di organizzazioni di 

volontariato e associazioni di promozione sociale, ai sensi degli 

articoli 72 e 73 del D.Lgs. n. 117/2017; 

 

 Preso atto che l’Accordo di programma è stato sottoscritto tra 

le parti il 17/06/2020; 

 

 Preso atto che l’Accordo di programma ha la durata di 

ventiquattro mesi a decorrere dalla data di comunicazione delle Linee 

guida di attuazione dell’Accordo trasmesse con circolare 

ministeriale prot. m-Ips.34. REGISTRO UFFICIALE.U.0008686.03-09-

2020; 

 

 Preso atto che l’Accordo di programma è stato approvato con DD 

n. 255 del 27/07/2020, registrato dalla Corte dei conti in data 

20/08/2020 al n. 1780; 

 

 Preso atto dell’art. 3 dell’Accordo di programma recante 

l’indicazione degli obiettivi generali perseguiti e delle aree 

prioritarie di intervento, individuati nell’Agenda 2030 per lo 

Sviluppo Sostenibile; 

 

 Preso atto che l’importo assegnato alla Regione Emilia-Romagna 

per il sostegno dei progetti di rilevanza locale da attuarsi nel 

territorio di riferimento indicato nell’Accordo di programma 

sottoscritto con il Ministero ammonta a € 1.921.125,00; 

 

Preso atto che con propria DGR n. 1511/2020 una parte di tale 

fondo, pari a ad € 716.188,54, è stata destinata al finanziamento 

del Bando di cui alla propria deliberazione n. 857/2020 e pertanto 

la disponibilità residua ammonta a € 1.204.936,46;     

 

Dato atto che si ritiene opportuno destinare al Bando regionale 

di cui alla presente deliberazione la suddetta somma pari a € 

1.204.936,46 al fine di sostenere progetti presentati dalle reti di 

partenariato tra organizzazioni di volontariato e/o associazioni di 

promozione sociale in riferimento alle aree prioritarie di 

intervento individuate e più sopra indicate; 



Preso atto che le caratteristiche delle iniziative e dei progetti 

di rilevanza locale devono essere individuate a cura della Regione 

nel rispetto degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di 

intervento, nonché delle eventuali ulteriori priorità emergenti a 

livello locale, di cui all’atto di indirizzo ministeriale e 

dell’Accordo di programma su richiamati; 

  

Tale Accordo di programma reca l’indicazione degli obiettivi 

generali perseguiti e le aree prioritarie di intervento tra cui la 

Regione ha individuato:  

 

Obiettivi AGENDA 2030 Aree di intervento 

1. Porre fine ad ogni 

forma di povertà 

h) contrastare le solitudini involontarie specie nella 

popolazione anziana attraverso iniziative e percorsi di 

coinvolgimento attivo e partecipato;  

 

3. Salute e 

benessere: assicurare 

la salute e il 

benessere per tutti e 

per tutte le età 

b) sostegno all’inclusione sociale, in particolare delle 

persone con disabilità e non autosufficienti;  

 

d) contrasto delle condizioni di fragilità e di 

svantaggio della persona al fine di intervenire sui 

fenomeni di marginalità e di esclusione sociale; 

 

g) promozione e sviluppo della cultura, della salute, 

della prevenzione e degli stili di vita sani; 

4. Fornire 

un'educazione di 

qualità, equa ed 

inclusiva, e 

opportunità di 

apprendimento 

permanente per tutti 

b) promozione della partecipazione e del protagonismo 

dei minori e dei giovani, perché diventino agenti del 

cambiamento 

10.Ridurre le 

ineguaglianze 

e) sostegno scolastico al di fuori dell’orario 

scolastico ed extra-scolastico (attività sportive, 

musicali, studio, ecc.);  

 

g) contrasto alle solitudini involontarie specie nella 

popolazione anziana attraverso iniziative e percorsi di 

coinvolgimento attivo e partecipato;   

 

h) sviluppo e rafforzamento dei legami sociali, da 

promuovere all’interno di aree urbane o extraurbane 

disgregate o disagiate, con particolare riferimento allo 

sviluppo di azioni comunitarie, di coesione, che abbiano 

l’obiettivo di creare legami e relazioni significative 

e che favoriscano la partecipazione delle famiglie alla 

vita di quartieri; 

 

i) sviluppo di forme di welfare generativo di comunità 

anche attraverso il coinvolgimento attivo e partecipato 

in attività di utilità sociale dei soggetti che 

beneficiano di prestazioni di integrazione e sostegno 

al reddito;  

11. Rendere le città 

e gli insediamenti 

umani inclusivi, 

sicuri, duraturi e 

sostenibili 

c) sostegno all’inclusione sociale, in particolare delle 

persone con disabilità e non autosufficienti; 

 

h) sviluppo e rafforzamento dei legami sociali, da 

promuovere all’interno di aree urbane o extraurbane 

disgregate o disagiate, con particolare riferimento allo 

sviluppo di azioni comunitarie, di coesione, che abbiano 



l’obiettivo di creare legami e relazioni significative 

e favoriscano la partecipazione delle famiglie alla vita 

dei quartieri; 

 

i) sviluppo e rafforzamento della cittadinanza attiva, 

della legalità e della corresponsabilità, anche 

attraverso la tutela e la valorizzazione dei beni comuni 

e dei beni confiscati alla criminalità organizzata; 

13.Promuovere azioni, 

a tutti i livelli, 

per combattere il 

cambiamento climatico 

e) sensibilizzazione delle persone sulla necessità di 

adottare comportamenti responsabili per contribuire a 

minimizzare gli effetti negativi dei cambiamenti 

climatici sulle comunità naturali e umane; promozione 

di azioni e buone pratiche di economia circolare volte 

a ridurre l’impatto sull’ambiente delle attività umane 

e incentivare modelli di consumo e produzione 

sostenibili. 

 

 Preso atto che in base alle disposizioni che regolano l’accesso 

alle risorse del Fondo e alle altre risorse di cui all’art. 73 del 

Codice, le iniziative e i progetti di rilevanza locale devono essere 

promossi da organizzazioni di volontariato o associazioni di 

promozione sociale, singole o in partenariato tra loro, iscritte nel 

Registro unico del Terzo settore; 

 

 Preso atto che, per l’anno 2020, nelle more dell’operatività 

del Registro unico nazionale del Terzo settore e ai sensi dell’art. 

101, comma 2, del Codice, il requisito dell’iscrizione al Registro 

unico nazionale del Terzo settore deve intendersi soddisfatto da 

parte delle organizzazioni di volontariato e dalle associazioni di 

promozione sociale attraverso la loro iscrizione a uno dei registri 

regionali attualmente previsti dalle normative di settore; 

 

Ritenuto pertanto necessario approvare il Bando di cui agli 

Allegati A, B e C che formano parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione, relativi alle modalità e ai criteri per la 

presentazione di progetti in coerenza con quanto indicato 

nell’Accordo di programma sottoscritto da questa Regione con il 

Ministero; 

 

Visti:  

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia” e successive modifiche;  

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 

luglio 2011, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 

2010, n. 136”;  

- la L.R. n. 40/2001, per quanto applicabile;  

- la L.R. n. 43/2001, e succ. mod.;  

- la L. n. 3/2003, ed in particolare l'art. 11;  

- il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 



organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 

2009, n.42” e successive modifiche ed integrazioni;  

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii.;  

- la L.R. 10 dicembre 2019, n. 29 “Disposizioni collegate alla 

legge regionale di stabilità per il 2020”;  

- la L.R. 10 dicembre 2019, n. 30 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2020-2022 (legge di 

stabilità regionale 2020);  

- la L.R. 10 dicembre 2019, n. 31 “Bilancio di previsione della 

Regione Emilia-Romagna 2020-2022”; 

- la L.R. 3 del 31 luglio 2020 “Disposizioni collegate alla 

legge di assestamento e prima variazione generale al bilancio 

di previsione della Regione Emilia-Romagna 2020-2022; 

- la L.R. 4 del 31 luglio 2020 “Assestamento e prima variazione 

generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-

Romagna 2020-2022;  

  

 Viste le proprie deliberazioni: 

 

- n. 984/2020 “Aggiornamento del documento tecnico di 

accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di 

previsione della Regione Emilia-Romagna 2020-2022”; 

- n. 83/2020 “Approvazione piano triennale di prevenzione della 

corruzione 2020-2022”; 

- n. 2416/2008 “Indirizzi   in   ordine   alle   relazioni 

organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 

delle   funzioni   dirigenziali.   Adempimenti   conseguenti   

alla delibera n. 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della 

delibera n. 450/2007” e ss.mm.ii.; 

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 

Emilia-Romagna”; 

- n. 1059/2018; 

- n. 733/2020; 

 

Richiamate   infine   le   circolari   del   Capo   di   Gabinetto   

del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 

2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 

procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 

predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017; 

 

 Visto il parere favorevole della Conferenza regionale del Terzo 

settore; 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato di 

non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di 

interessi; 

 

 Dato atto dei pareri allegati; 

 

 Su proposta della Vicepresidente della Giunta regionale Schlein 

Elena Ethel; 



 

A voti unanimi e palesi 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare gli Allegati A, B e C, parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione, recante 

“Finanziamenti per il sostegno di progetti di rilevanza locale 

promossi da organizzazioni di volontariato o associazioni di 

promozione sociale, in base all’Accordo di programma 

sottoscritto tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

sociali e la Regione Emilia-Romagna ai sensi degli articoli 72 

e 73 del D.Lgs. n. 117/2017 e recepito con propria deliberazione 

n. 669/2020”; 

2. di dare atto che per il sostegno dei suddetti progetti è 

destinata la somma complessiva di € 1.204.936,46 derivante 

dall’Accordo di programma approvato con propria deliberazione 

n. 669/2020; 

3. di dare atto che tale somma è imputata sul capitolo U57206 
“Trasferimenti correnti alle organizzazioni di volontariato e 

alle associazioni di promozione sociale per il sostegno di 

progetti e attività di interesse generale (D.Lgs. 3 luglio 2017, 

n. 117 – Codice del Terzo settore) – Mezzi statali”, del 

bilancio finanziario gestionale 2020-2022, anno di previsione 

2020; 

4. di dare atto che con successivi provvedimenti del Responsabile 
del Servizio Politiche per l’integrazione sociale, il contrasto 

alla povertà e Terzo settore e con le modalità meglio indicate 

nel sopracitato Allegato “A”, parte integrante e sostanziale 

del presente atto, si provvederà a assegnare e concedere le 

risorse finanziarie disponibili a favore degli Enti 

destinatari, indicando negli stessi provvedimenti le procedure 

per la liquidazione dei finanziamenti o di eventuale riduzione 

o revoca e le modalità di verifica e monitoraggio degli 

interventi; 

5. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 

sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate 

in parte narrativa; 

6. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico. 


